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ì sorveglianti e. la loro atti
vità. i trasferimenti non de
terminati da esigenze di pro
duzione. Un questionario par
ticolare riguarderà l'igiene e 
la sicurezza del lavoro. 

All'ultima domanda: — 
Come sarà tutelata la libertà 
di opinione degli interroga
ti? — Caprara ha così ri
sposto: 

— La questione del le ga
ranzìe da fornire ai lavora
tori interrogati le stata ripe
tutamente sollevata dai com
missari di sinistra. E* stato 
intanto deciso che lo dichia
ra/ioni degli interrogati, no
minativamente raccolte, sa
ranno considerate riservate e 
non destinale alla pubblica
zione. Ma rimane evidente
mente il problema delle pos
sibili misure di rappresaglia 
da parto padronale. A que
sto scopo, in Commissione ha 
deciso di lanciare una di
chiarazione solenne per tute
lare la libertà o i diritti di 
tutti coloro che daranno la 
loro collaborazione ai lavori 
dell'inchiesta. I parlamenta
ri di sinistra hanno chiesto 
che per tutta la durata dei 
suoi lavori la Commissione 
raccolga ed istruisca tutte le 
eventuali denunzie % che le 
perverranno su misure dì 
persecuzione (licenziamenti. 
trasferimenti, ecc.) adottati 
in seguito alla partecipazio
ne dei lavoratori allo svol
gimento dell'inchiesta. L'uf
ficio di presidenza della com
missiono si riunirà nella ven
tura settimana per formula

li testo dello dichiarazlo-

P E » DIRETTA ISPIRAZIONE DEI TRUST AMERICANI E ITALIANI 

Una nuova operazione clerico - fascista 
contro la legge Segni-Cortese sui petroli 

* - , , ( * . * * • , # 

Nuovi scontri tra i de Dosi e Cappa e il Presidente del Consiglio « Vóci di una sostituzione 
di Mattei alVENl - Fan/ani si giustifica con le destre per Veìezione dei giudici costituzionali 

Mentre si attendo olio il 
Presidente Gronchi completi 
la Corte costituzionale con la 
nomimi ricali ultimi cinque 

l 

TP 
ni. Essa farà riferimento ai 
comniti fissati dalla legge 
alla Commissione stessa, sot
tolineando che i lavori do
vranno svolgersi In modo da 
poter fornire al Parlamento 
un quadro fedele della situa
zione esistente nelle fabbri
che. un quadro rilevato al di 
fuori da ogni preoccupazione 
di rappresaglia o ricatto. La 
Commissione di inchiesta trae 
la sua autorità dal Parlamen
to e dalla legge ed ogni azio
ne tendente a limitare l'ef-
iicacia dei suoi lavori sarà 
considerata come un illegale 
oltraggio al Parlamento stes
so e al solenne mandato af
fidatogli dal Paese. 

I Congressi della pace 
in Liguria, Toscana e Veneto 

In preparazione del Con
gresso nazionale del Movi
mento della pace si apre og
gi a Genova il Congresso 
regionale della Liguria, con 
la partecipazione del sena
tore Celeste Negarville e di 
Don Gaggero. Il congresso 
concluderà domani 1 suoi l a 
vori. Negli stessi giorni si 
liene a Firenze il Congresso 
regionale Toscano, con 1 in
tervento delTon. Riccardo 
Lombardi. 

Domani n Padova prende
ranno parte ai lavori del 
Congresso del Veneto il se 
natore Ambrogio Ponìni e il 
doti. Umberto Zappulli. 

l 
giudici (continuano a farsi 
nomi di De Nicola, Joiiiolo, 
.Mortati, Perassi, PctrorellI, 
Dosiutti, noi uncoxu Capo-

grassi, Arancio Iluiz, Ago, 
Aniorlh, ma non si sa con 
quale fondamento), rcsln vi
va la polemica politici MIJ 
risultati delle votazioni delle 
('.itinere. A parie gli sfoghi 
dell'estrcm.i destra monarchi
ci e fascista —- cui l'oli. Leo
ne ha ieri replicato secca
mente con lettere a Roberti 
e Co ve Mi — la polemica in
veste in modo bijmillcaiivo 
la D.C. 

Sulla questione si ft pro
nuncialo infatti l'on. Fanfani, 
in un discorsi» che ha letto 
ierJ in occasione di una mo
stra cattolica. l.'o», l'anfani 
ha espresso soddisfazione per 
il risultato positivo dello vo
tazioni, e quindi ha aggiunto i 
t Ci proponemmo di conse
guire l'elezione di tre candi
dali per la maggioraii/a par
lamentare, cooperando alla 
clcziono dogli altri due candi
dati dolio minoranze. Onesti 
obicttivi sono stali raggiunti, 
anche so lo ormai tradizionali 
divisioni o l'Irrigidimento fra 
le destra non hanno consen
tito Quella distribuzione dei 
duo candidati delle minoran
za che sinceramente avevamo 
auspicato e' cercalo di rea
l izzare^ Come si vede, Fan
fani tiene a precisare che da 
parlo sua e stato fatto di 
tutto, e con sincerità, per la 
realizzaziono di uno schie

ramento di centro-destra. Non 
co rilucilo tuttavia, nono
stante lo preclusioni e le ope
razioni Scelba-Sturzo da lui 
appoggiate; e alla fine il ri
sultato non ha potuto nasce
re, suo malgrado, clic da una 
maggioranza di centro-sini

stra, riconoscendo come de
terminanti il peso e riniziia-
liva dette sinistre. 

Mn ft parte queste consi
derazioni, l'attenzione si ri
volgo unnaj ad altri aspetti 
della crisi della maggioranza. 
Mentre alla Camera si inizia 
il dibattilo sulla legge Tre-
melloni, che già al Senato 
ebbe a prevalere solo per lo 
appoggio della sinistra, hi 
questione dei petroli e la 
questione della legge eletto
rale politica impegnano le re
lative commissioni della Ca
mera, facendo affiorare retro
scena ira» trascurabili. 

Alla Commissione dellMndii-
stria. ieri, la legge petroli
fera è stata solo discussa nel-

DICHIARAZIONE DI MINIO A l SENATO 

Il P.C.I. contrario 
ali aumento sulle patenti 
La maggioranza d. e. ha approvato l'aumen
to dei fitti agli alberghi e alle pensioni 

La seduta del Senato è stata 
Ieri dedicata allo svolgimento 
di numerose interrogazioni e 
all'esame della legge che re
gola le norme in materia cu 
locazione degli immobili ad 
uso alberghiero, pensione e lo
canda In apertura dt seduta, 
alle ore 9.30. in sede di appro
vazione del processo verbale 
ha chiesto la parola il compa
gno MINIO. 

Egli ha dichiarato, anche a 
nome degli altri senatori co
munisti che nella mattina del : 
laltro ieri erano impegnati nei 
lavoro delle commissioni, che 
se fossero stati presenti in au
la nei corto della discussione 
sul disegno di legge che modi
fica l'importo della tassa sulle 
patenti automobilistiche, avreb
bero votalo contro l'emenda
mento (che invece è sto*0 ac
cettato dal ministro Andreottt 
e dall'assemblea) proposto a 
titolo personale dai sen. Ma-
riottl, Vaienzi e Cianca, con il 
quale la tassa di patente per 
il primo grado è stata aumen
tata da 4 000 a 10 mila lire e 
quella di se<»ndo {rado da 
2.000 a 4 000 lire (proponendo-
Ri di mantenere a mille lire 
quella di terzo grado, che il 
governo intende «levare a due
mila lire). 

Del resto la legge dovrà es
sere sottoposta alla Camera 
dei deputati e in quella sede 
le sinistre si opporranno agli 
aumenti decisi dal Senato. 

Tra le interrogazioni svolte, 
di particolare interesse * stata 
quella presentata dal compa
gno Raffaele PASTORE il qua
le ha chiesto al ministro del
l'Agricoltura te non ritiene 
necessario richiamare l'atten
zione della Commissione delle 
terre incolte della provincia di 
Potenza -sulla esatta applica-
zlox,e della legge del 1950 La 
Commissione, infatti, ha espres
so parere contrario ad una ri
chiesta di una cooperativa 
agricola che intendeva ottene
re la concessione di terreni 
soggetti a bonifica e lasciati 
incolti da» proprietari. 

n sottosegretario VETRONE 
pur ditene «ndo la decisione 
presa, ha assicurato che il mi
nistero curerà che vengano 
rettamente osservati i dettami 
della legge. 

Sempre l'on Vetrone, ha as
sicurato il compagno BOSI che 
i quantitativi di formaggio e 
di latte in polvere fomiti da
gli S^ati Uniti verranno uti
lizzati unicamente per le re
fezioni scolastiche. 

II Senato ha poi approvato 
n maggioranza la legge che 
p:o:t_j il tir.colo alberghiero 

sino al 21 dicembre 1064 o i 
contratti di locazione degli 
Immobili udibili ad uso di al
bergo, pensiono e locanda fino 
al 3i dicembre 1962. I canoni 
dello locazioni prorogate sono 
stati aumentati nella misura 
del 20% annuo. Gli aumenti — 
secondo una proposta del d.c. 
Zoll che è stata accolta dalla 
maggioranza — verranno ap
plicati progressivamente sul 
canone dovuto al 31 dicembre 
dell'anno precedente a decor
rere dal primo gennaio di ogni 
anno. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
il 13 dicembre. 

Anche fi P51 contrario 
egli aumenti suite patenti 

L*« Avanti! » di questa matti
na. in un neretto di prima p*-
«ina, spiegando le vicende del 
disegno di lrexe per le tasse 
automobilistiche, scrive che Io 
emendamento proposto da un 
grappo di senatori dell» sini
stra non ha incontrato l'ap
provazione defili organi diret
tivi del partito, per cai è »ta: 

lo deciso che non appena il 
disegno di legge verrà in di
scussione alla Camera, il grup
po socialista ne proponga l'ab
bandono. 

le lineo generali, per fissare 
pai al 11 di co/uh re la replica 
del ministro Cortese. Anche 
in questi limiti però, ultra-
verso gli interventi dei fasci
sti De Marzio e Lcccisi, del 
presidente democristiano dil
la commissiono Cappa ecc., 
cui si sono contrapposti Inter
venti dei compagni Giolitti e 
Parali! e di La Malfa, si è 
ripassalo quello schieramen
to di centro-destra che si 
batto su posizioni antigovw-
nallve a favore dei monopoli, 

A questo proposito sono 
apparso sulla stampa notizie 
dt vivacissimi scontri che si 
sono avuti tra l'on. Segni e 
i deputati scclhinui membri 
della Commissione industria, 
in una riunione ìntima e 
notturna tenuta per un pri
vato scambio di idee. Quel Fa
lcili, fu sospcio dalla DC nel
lo suo collusioni col .MSI, 
Cappa, 11 relatore di maggio
ranza Dosi, Quarcllo, JJorbl ed 
nitri non soltanto hanno at
taccato con violenza la legge 
Segni-Cortese, ma hanno con 

furore accusato il governo di 
aver concepito la legge per 
« fai piacere ai comunisti •* e 
col presupposto dall'appoggio 
delle sinistre, per cui Sigivi 
è stalo sul punto di andar
sene dalla sala, Poi Segni ha 
difeso la leĝ '»' nei .suoi appet
ti essenziali, Pantani ha fat
to Il pesco In barile, e gli 
altri sono rimasti decisi a 
modificare Ja legge in ogni 
modo, se riuscirà loro di farlo. 

Ma questo ù ancor poco. 
Mentre lo schieramento cit
rico-fascista rompo in questo 
modo la solidarietà governati
va, su tutta la stampa padro
nale è in corso una campagna 
mussicela per incoraggiare 
questo schieramento e indur
re il governo a cedere. V. poi
ché alla Camera, ancor più 
che nella Commissione della 
industria, lo seliieiamentn di 
centro-sinistra è ben più forte 
che non quello Herico-fasci-
•»l.i, bi starebbe studiando da 
parte di alcuni e dello stesso 
Fanfani la possibilità di agi
re per altre strade, soslitiien-

LE RICERCHE PETROLÌFERE 

Intensa att ività 
del gruppo E.N.I. 
Nuove ricerche nelle Marche, in Lucania, Campa
nia e Calabria - Aumentata la produzione di metano 

Sullo stato delle ricerche 
di idrocarburi in Italia da 
parie del gruppo ENI, ha ini
ziato in Abruzzo la perfora
zione del pozzo Vall'cupa nu
mero 2, che -ha già raggiunto 
la profondità di 400 metri, 
del pozzo Madonna della Cro-
ce n. 2 e di Un terzo pozzo 
a Toccocasauria. La società 
ha inoltre perforato Ire poz
zi a Casoll. 

Accanto all'attività di ri
cerca prosegue intensa l'at
tività di coltivazione: dal 
pozzo Vallecupa n. 1 sono 
state estratte a tutto il 10 
novembre u. s. duemila 
tonnellate di petrolio. E' sta
to anche provveduto olla co
struzione di un oleodotto che 
da Vallecupa porta il petro
lio in prossimità della ferro
via. 

L'attività della Somicem 
prosegue anche nelle Marche, 
dove è stato predisposto un 
vasto programma di ricer
che. A giorni inaleranno i la
vori due squadre sismiche, di 
cui una opererà nella zona 
di Urbino e l'altra nella zona 
di Jesi. 

A Burano è inoltre in cor
so la perforazione di un poz
zo che ha raggiunto la pro
fondità di 1400 metri. 

Nelle Puglie la stessa so
cietà sta ultimando l'esplora
zione geologica, mentre ha 
terminato il rilievo gravime
trico in tutta la zona. Tra 
breve saranno iniziati i rilie
vi sismici, cominciando dal 
Sa l en te 

Da pochi giorni ha avuto 
inizio il lavoro" di esplorazio
ne nella zona di Matera. La 
Somicem ha inoltre predispo
sto un vasto programma di 
lavoro e sta procedendo alla 
organizzazione di nuovi grup
pi geologici per numerose al
tre. zone dell'Italia meridio
nale e centrale. Verranno in
fatti iniziati tra breve i la
vori di campagna in provin
cia di Avellino, in Lucania 
e in Calabria. 

La produzione di metano. 
realizzata rxjl mese di otto
bre nei campi di coltivazio
ne dell'Acipminiera. è stata 
di 311 milioni 908 mila metri 
cubi, con un incremento del 
25 per cento rispetto all'ot
tobre dello scorso anno. 

VA SC1AGVRADI CANTONE 

Il camion urtò 
contro q\'\ esplosivi ? 

PIACENZA. 2. - (GJP.) — 
Mentre proseguono le inda 
gini, nulla è stato dato an 
cora di apprendere sulle cau
se che hanno determinato ie
ri. a Cantone, la tragica e-
splosione nella quale hanno 
trovato la morte nove per 

sone. Secondo una versione 
che si attribuisce alla dire
zione della SELER. il ca
mion che stava effettuando 
il carico presso i depositi di 
esplosivi, non stava carican
do spolette ma lamiere; .sem
pre secondo questa versione, 
il camion sarebbe andato a 
urtare contro gli esplosivi 
durante una manovra di re
tromarcia. 

I funerali delle vittime sa
ranno con tutta probabilità 
celebrati lunedì. « spese del 
lo Stato. A Cantone, e in tut
ta la provincia, il segno di 
cordoglio e di sbigottimento 
della popolazione per la tre
menda sciagura è grande. A 
Piacenza, sulla facciata della 
Federazione comunista è e-
sposta la bandiera abbruna
ta; cosi pure nelle sedi del
le organizzazioni popolari. Il 
Presidente della Repubblica 
ha inviato il seguente tele
gramma al prefetto: « Rattri
stato per notizia esplosione 
Aguzzano assoeiomi nel com
pianto per lavoratori tragi
camente scomparsi pregar. 
dola recare ai congiunti e -
spressioni mio profondo cor
doglio ». 

do — coii informa l'agenzia 
Sl'K — l'attuale presidente 

dcU'KXl Mattei con quell'ono
revole Do;,! che si è rivelato 
nella Commissione industria 
proprio il più accanito nemi
co dell'Azienda di Stato. 

in una atnio>fcra piuttosto 
drammatica, pertanto, una 
nuova riunione tra Segni, 
Fanfani e i commissari de
mocristiani si è s\oÌta ieri 
sera. Dosi e Cappa hanno in
sistilo per una autorizzazione 
al gruppo d.c. a modilloarc 
la leggo in senso antistatale 
e confindustriale, (soprattutto 
per quanto riguarda le royal-
/"*.*, iti particolare per otte
nere che il meccanismo della 
legge consenta di eludere la 
cessione allo Stato degli utili 
nella prevista misura del fiO 
per cento) ; oppure per ot
tenere il controllo dell'EXl, 
mentre il Presidente Segni è 
personalmente impegnato, co
me il Consiglio dei ministri, 
in favore dell'attuale leslo. 
Sicché si delinca anche in 
uuesto caso una nuova opera
zione contro il governo, tan
to più grave e scoperta se si 
pensa che, con personaggi co
me Cappa e Dosi, stanno 
schierati i l.ctf-isi e i De 
Marzio, e che l'operazione 
scelbìana è ispirata diretta
mente dai gruppi monopolisti 
italiani e stranieri contro lo 
Stato e gli interessi collcttivi. 

Alla Commissione Interni, 
riunitasi ieri anch'essa, sono 
stali approvati .gli articoli 
della nuova legge elettorale 
politica dal 10 al 32. In par
ticolare la maggioranza ha 
stabilito che le operazioni 
elettorali dureranno un gior
no e mezzo, anziché 24 ore, 
per qualsiasi tipo di elezione. 
Più grave é stata l'approva
zione dell'art. 31 che affida 
agli uffici circoscrizionali, 
anziché alla Giunta delle ele
zioni delle Camere, il riesa
me delle schede contestate, da 
Tarsi noi giro dì 48 ore: col 
risultato — come ha rilevato 
Gullo — di escludere ogni 
controllo politico dei partiti 
sulla revisione, e inoltre di 
rendere tale riesame o im
possibile, per ovvia mancanza 
di tempo so si volesse fanlo 
seriamente, oppure» fittizio e 
suscettibile di manovre poli
tiche. Infine è stata approvata 
la norma politica principale, 
elio corregge i l quoziente del
la legge del 'J8 rendendo 
quindi H sistema un po' più 
proporzionale. Le sinistre, 
pur contro il loro interesse, 
hanno proposto unn ulteriore 
riduzione del quoziente per 
attuare la proporzionale pura, 
ma la proposta ò stata respin
ta con un solo voto: quello 
del socialdemocratico Cecche

rini, che ha cosi votato con
tro una delle rivendicazioni 
tipiche dei partilini. 

Interrogazione di Donìni 
sull'orchestra di S. Cecilia 
Il compagno £en. Ambrogio 

Doninl ha presentato una in
terrogazione al Presidente del 
Consiglio del Ministri e al Mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne « per sapere ec sia esatto 
che in seguito alla riduzione 
delle convenzioni recentemen
te decisa dai Servizi dello 
Spettacolo presso la Presiden
za del Consiglio del Ministri. 
l'Orchestra Stabile dell'Acca
demia nazionale dì S. Cecilia 
si trovi oggi sotto la minaccia 
dello scioglimento e quali mi
sure intendano prendere per 
Impedire la decadenza e forse 
la scomparsa di una delle 
maggiori istituzioni musicali 
del nostro Paese >». 

A SPESE DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

Una bimba poliomielitica 
sarà curata in Cecoslovacchia 

11 pache di Adriana Bellucci offrì un occhio a un cieco pei' 
poterla curare - L/interessaiuento del compagno Di Vittorio 

GENOVA, 2. — E' partita 
oggi da Genova, diretta a 
Milano, Adriana Bellucci, 
una bimba di nove anni di 
Rivarolo, colpita da una 
grave form adi poliomielite. 
Dall'aeroporto delia Malpen-
sa di Milano un aereo por
terà la bimba a Praga, dove 
sarà ospite di una grande 
clinica cecoslo'»acca. 

Due anni or sono, quando 
aveva sette anni, la piccola 
Adriana venne colpita da una 
paralisi alle gambe; non po
teva più camminare e non 
poteva reggersi in piedi nep
pure da ferma. Incominciò, 
da allora, la dolorosa vicen
da della piccola poliomieli
tica rivalorese, che non po
teva essere sottoposta ad ai-
cura buona cura per le con
dizioni economiche della fa
miglia. Figlia di un operaio 
della S.I.A.C., la piccola 
Adriana non poteva venire 
certamente ricoverata in una 
clinica nò essere sottoposta 
a costosissime cure. II padre, 

ossessionato dal pensiero di 
non poter nelle sue condizio
ni, procurare alla sua bimba 
le cure necessarie, giunse ad 
ad offrire un occhio al mas
saggiatore di Coppi, che e 
cieco, per poter ottenere il 
denaro indispensabile a cu
rare Adriana. 

L'offerta non potè essere 
accolta, ma il caso suscitò 
clamore ed interesse ed una 
immediata e commovente so
lidarietà verso la piccola po
liomielitica si manifestò in 
mille modi. Gli operai della 
SIAC lanciarono una sotto
scrizione per aiutare il loro 
compagno di lavoro; i mari
nai di una nave americana 
che si trovava nel porto di 
Genova raccolsero altri ton
di ,e anche l'ex Presidente 
della Repubblica t Luigi Ei
naudi, si interesso ad Adria
na, facendole giungere un 
dono. 

Ma l'aiuto decisivo giunse 
dalla Repubblica popolare 
cecoslovacca. Attraverso lo 

interessamento del compagno 
Di Vittorio, il Centro polio
mielitico di Praga invitò 
Adriana Bellucci a recarsi in 
Cecoslovacchia. In quel cen
tro la bimba verrà gratuita
mente ospitata e curata se
condo 1 più moderni ritro
vati della scienza, 

Così, per il fraterno aiuto 
del p o p o l o cecoslovacco 
Adriana domani potrà final
mente entrare in una grande 
clinica ed essere sottoposta 
a quelle cure che mai avreb
be potuto ottenere nel nostro 
paese per le condizioni eco
nomiche del padre. 

Oggi, a salutarla alla par
tenza era tutto il vicinato, 
erano i compagni di lavoro 
del padre e i piccoli amici 
di Adriana. La piccola è par
tita serena e fiduciosa per 
questo lungo viaggio dal 
quale spera tornare guarita 
e in grado di poter cammi
nare con le proprie gambe. 

UNA LUNGA BATTAGLIA CONTRO IL MACCARTISMO DI MARCA SCELBÌANA 

Terracini illustra i successi 
della "Solidarietà democratica,, 

Il significato delle manifestazioni di domani — La lotta per la difesa del diritto 
di voto» di cui venne privato fra i tanti perfino il compagno Ruggero Grieco 

Alla vigilia della giornata 
che il Comitato nazionale di 
solidarietà democratica ha 
voluto dedicare « una serie 
di manifestazioni a carattere 
nazionale, abbiamo «avvicina
to Umberto Terracini affin
chè i nostri lettori avessero 
modo di apprendere il loro 
scopo e il loro significato, dal
ie parole stesse del presidente 
di Solidarietà democratica. La 
prima domanda che abbiamo 
rivolto al compagno Terracini 
è stata sulle ragioni, che han
no indotto Solidarietà demo
cratica a organizzare le ma
nifestazioni per il 4 dicembre. 

«— La data scelta •— ha r i 
sposto Terracini — ha di per 
sé un calore indicativo del 
compiti posti a Solidarietà 
democratica dalla situazione 
politico-giuridica, che d v e -
nuta formandosi nel nostro 
Paese, e della direzione nel
la quale Solidarietà democra
tica opera, per trasferire la 
vita italiana su un piano più 
adeguato ai priwcipii demo
cratici stabiliti dalla Costitu
zione. 

Tutti ricorderanno come fu 
per l'appunto dal Consiglio 
dei ministri, convocato dal* 
l'allora presidente, on. Scei

ba, li 4 dicembre dello scor
co anno, che usci lo sconsi
gliato comunicato, che uffi
cialmente proclamava l'in
staurazione nel nostro Paese 
di un regime di discrimina
zione fra i cittadini. Solida
rietà democratica, sin da quel 
momento, considerò come pro
prio dovere principale la de
nuncia risoluta di un tale 
programma di governo, non
ché l'apprestamento di misu
re tecniche e organizzative 
destinate a coprire i bersagli 
democratici dai preannuncia
ti colpi. 

.— In quale direzione? par
ticolarmente si è sviluppato 
questo attacco delle pubbli
che autorità contro il prin
cipio dell'eguaglianza del cit
tadini di fronte alla legge? 

— Ricorderò innanzitutto i 
molteplici procedimenti am
ministrativi di sfratto inizia
ti e portati a termine contro 
le Case del popolo, in prozia 
della vittoria insurrezionale 
del 1945 strappate al ladroni 
fascisti e ritornate ai loro ori-
gìnarii e legittimi possesso
ri. Contro queste misure, di 
vera e propria rapina, si le
varono in molti luoghi, spon
taneamente, le popolazioni. 

ferite sia nei loro Interessi 
materiali come nel toro sen
so morale e civico, 

Di qui i numerosi conflitti 
con la forza pubblica, rutti 
nafuralmentc sfociati in pro
cedimenti penali, a danno non 
già di coloro che avevano 
manomesso il bene altrui, ma 
bensì del defraudati. Ricordo 
il processo di Bologna con
tro i cittadini di Crcvalcore, 
che vide schierati nel colle
gio di difesa, in contmoven-
te ed ammonitore accordo, 
numerosi giuristi del foro e 
della cattedra, appartenenti 
alle p'nì disparate correnti po
litiche. 

Ma l'azione di Solidarietà 
democratica non restò nei l i 
miti dell'aringo penale a que
sto proposito, poiché molti 
procedimenti civili riuscirono, 
per iniziativa tua, a far r i 
conoscere, $e non immediata
mente il buon diritto delle 

In dilesa della piccola proprietà contadina 
le sinistre votano contro le leggi governative 

Esse sono state approvale dalla maggioranza della Camera — La proposta di Sturzo 
dovrà tornare al Senato — Le dichiarazioni di voto di Grifone e Cinciari-Rodano 

Un colloquio ai Quirinale 
tra Gronchi e la Luce 

La Camera ha ieri conclu
so l'esame delle leggi gover
native relative alla piccola 
proprietà contadina. Con que
ste leggi il governo intende 
affidare alla Casba apposita 
terre demaniali e fondi de
stinati in precedenza ad al
tri scopi. Per tutta la ceduta, 
come Ria nel giorni scorsi, 
l'Opposizione ha contrastato 
articolo per articolo il passo 
al governo, cercando di giun
gere all'abolizione della Cas
sa e, in via subordinata, a 
migliorare le leggi che rego
lano la materia. Decine e 
decine di emendamenti erano 
stati presentati e i compagni 
COREI, BIANCO. GOMEZ. 
MARABINI. MICELI, CA-
LASSO. RAFFAELI.!. GRI
FONE, CINCIARI-RODANO 
li hanno illustrati, portando 
ognuno argomenti contro le 
legei della maggioranza. 

GOMEZ e il social i tà 
SANSONE hanno chiesto che 
i contadini coltivatori dei 
fondi che la Cassa dovrebbe 
acquistare, per poi rivendere 
godano del diritto di prela-

Continuano le polemiche 
sui "miracol i , , del Papa 

La pubblicazione, fatta 
dal settimanale Epoca, della 
notizia che il papa avreb
be parecchio tempo fa, 
compiuto il miracolo di 
guarire un bimbo (o una 
bimba) dalla eccitò, ha sw 
scitata una serie di com
menti i quali non nascon
dono Io irritazione e lo 
scetticismo. Partieolarmen-
te irritato appare il Quoti
diano romano Tempo, il 
quale si sfoga prendendo
sela con il Messaggero e ac--
citsando questo giornale di 
avere speculato bassamen
te dando ril ievo alla noti-
eia. Nella sua polemica con 
la stampa concorrente il 
Tempo avanza obiezioni 
davvero sensate: come mai, 
si domanda, se un bimbo 
è stato nuarito dalla ceci
tà qualche tempo fa, non 

se ne è saputo niente? Il ri' 
serbo del Papa è compren
sibile, ma incomprensibile 
è quello della famiglia del 
pìccolo. La conclusione è 
dunque una sola: che la 
notizia è un falso. 

Ma ecco sopraggiungere 
la Stampa, con un com
mento ispirato a fonti va
ticane. nel quale si fa ri
levare che il Papa è angu
stiato e addolorato per la 
pubblicazione di queste no
tizie. La Stampa aggiunge 
aHri particolari: la notizia 
del prodigio sarebbe stata 
tolta da un segretissimo li
bro sulla vita del Papa. 
che dovrebbe essere pub
blicato soltanto dopo la 
morte del Ponte/Ice. Tale 
libro, che circola clandesti
namente al prezzo di pa
recchi milioni di lire, con

tiene notizie inedite sulla 
vita del Papa. 

Comunque stiano le cose, 
è evidente che sempre me
no comprensibile appare i l . 
fare taciturno dell Ossee-
vaiare Romnno e degli or
gani vaticani. Se è vero 
che il Papa è addolorato, 
la segreteria di Stato ha 
tutti i mezzi che vuote per 
dire una parola finalmente 
sensata in tutta questa fac
cenda. per intervenire a 
smentire e riportare gli av
venimenti nel loro alveo 
logico. Se questi giornali 
hanno diffuso notizie false 
to si dica chiaramente. Al
trimenti sì forniscano i no
mi ed i cognomi, le circo
stanze e le date: in talcoso 
si potrà discutere sul con
creto. con generale soddi
sfazione. 

zione sugli altri acquirenti. 
La mancanza di questo prin
cipio ha finora favorito la 
discriminazione da parte del
la Cassa, che ha tolto la ter
ra a cooperative che la la
voravano, per rivenderla ad 
altre. 11 ministro COLOMBO 
ha accettato un ordine del 
giorno, nel quale i proponenti 
avevano trasformato il loro 
emendamento, in cui si impe
gna il governo a inserire il 
principio nella legge sui patti 
agrari. 

E' toccato poi al compagno 
MICELI illustrare l'emenda
mento col quale le sinistre 
chiedevano la soppressione 
pura e semplice della Cassa 
per la piccola proprietà con
tadina. La Cassa — ha spie
gato l'oratore — ha operato 
poco e male, ha provocato 
l'aumento del prezzo delia 
terra (in provincia di Bolo
gna. facendo 100 l'indice del 
1919. si è arrivati, nel 1954. 
a 234!): ha danneggiato la 
coopcrazione; ha gravato sui 
contadini in medo estrema
mente pesante (maggiorazio
ne di l i mila lire i>er ettaro 
delle terre vendute). Ma la 
proposta, come altre, è stata 
respinta. Si è passati quindi 
alle dichiarazioni di voto. 

Mentre MACKELLI (PRIV 
pur esprimendo riservo, ha 
annunciato il voto favorevo
le del suo gruppo, i compa
gni CINCIARI-RODANO e 
GRIFONE hanno specificato 
i motivi per cui i comunisti 
a\Tebbero votato contro le 
leggi: perchè esse non agevo-
'ano> la formazione della pic
cola proprietà contadina, per 
cui tante lotte i contadini ita
liani hanno sostenuto, gui
dati dai comunisti- I comuni
sti con tuite le loro proposte 
(statizzazione dei monopoli 
elettrici, riforme fiscali, prez
zi dei concimi), hanno mira
to sempre a creare una vera 
e «onda piccola proprietà 
contadina, che può essere ta 
le polo attraverso la espro 
nrìorìone delle terre, e non 
nascendo praticamente dalle 
arqi/ìsfo delle terre, come 
invece oueste leggi e la Cas 
-a stabiliscono. La formazio 
ne della piccola proprietà 
contadina deve avvenire dun

que, per essere solida e sana, 
in conseguenza della riforma 
fondiaria generale. I comuni
sti avrebbero approvato tali 
leggi, solo se fossero stati ac
cettati i limiti, da loro pro
posti, sul prezzo della terra 
da affidare ai contadini. 

In particolare, sono contra
ri a queste leggi i deputati 
della circoscrizione di Roma, 
perchè con esse si sopprime 
la Cassa per l'Agro romano, 
togliendole i fondi — cosi ne
cessari per i comuni di Ro
ma — per aumentare quel'i 
della Cassa per la piccola 
proprietà contadina. Anche 
il compagno socialista FORA 
ha annunciato il voto contra
rlo dei Darlamrntari sociali
sti: i d- e. BER3ANI e B U -
RATO hanno difeso le leggi. 

Esse sono state quindi ap-
nrovate a maggioranza. Una 
delle proposte, però, e preci
samente quella del senu Stur
zo dovrà tornare al Senato. 
essendo stala, su proposta del 
ministro Colombo, lievemen
te modificata. 

Il Presidente della Repub
blica ha ricevuto ieri matti
na al palazzo del Quirinale 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti d* America, signora 
Clare Boothe Luce. 

Nell'udienza si sarebbe 
trattato dell'invito rivolto al 
Capo dello Stato di recarsi 
in America 

Sul ritrovamento 
iz\ teschio a Messina 

MESSINA. 2. — L'Istituto di 
medicina legale ha presentato, 
questa sera, al'a magistratura. 
una relazione scritta in merito 
al ritrovamento del teschio sul
la via C Battisti. Il magistrato 
non ha emc.«so nessuna comu
nicazione ufficiale, dato il se
greto istruttorio. Lo stesso ha 
rilevato, però, che « i l ritrova
mento del teschio è da conside-
raisi irrilevante penalmente». 

Sfuriente di' 15 anni 
sposa la professoressa 

V ioscfnaale è u à gWT»ne pifliese di 29 l u ì 

CASTELLANETA fTara^to), 
2. — Solo ora «i è appresa una 
singolare vicenda sentimentale: 
una giovane profes«ores«a di 
matematica ha sposato un <uo 
allievo. 

L'insegnante. Teresa Senare-
ga, di 29 anni, che ha l'inca
rico di matematica e fisica In 
un istituto cittadino, si è unita 
in matrimonio il mese scorso 
con il suo allievo Giuseppe 
A ragno, di 15 anni, da Tori
no. La cerimonia st svolse il 
IO ottobre In una chiesa di Mo-
dugno (prov. di Bari), In gran 
segreto. Erano presenti solo. 
oltre il parroco officiante, i te
stimoni: uno studente univer
sitario che dava al giovane le
zioni in materie letterarie, ed 
un commerciante. 

La relazione tra la Senarega 
e l'Arajno nacque l'estate scor

sa. 11 ragazzo, che è figho di 
un sottufficiale di polizia re
sidente a Torino, vienne con 
i genitori a trascorrerò le va
canze presso alcuni congiunt. ir. 
Puglia. Poiché l'A'agno era 
stato rimandato in matematica 
ed in materie letterarie, venne 
affidato per la preparazione al
la professoressa, che ora egli 
ha sposato, e ali© studente uni
versitario che gli ha fatto da 
testimone. 

Abbonatevi e fate ab
bonare all'Unità i vo
stri amici,! vostri com
pagni di lavoro, i vo
stri conoscenti! 

II compagno Terracini 

organtxrarionì sfrattate, auan-
to meno il dovere dello Sta
to di attenersi, per raggiun
gere i suoi scopi di faida po
litica. alla normale procedu
ra giudiziaria, rinunciando 
alla comoda via privilegiata 
dello sfratto ammtnistratioo 
appoggiato dalla forza ar
mata. 

Terracini ha ricordato quin
di le arbitrarie procedura di 
carattere penale o ammini
strativo contro molti amm'ni-
stratori municipali democra
tici e i licenziamenti, in s t r i 
dì aziende private o dello 
Stato, di lavoratori apparte
nenti a formazioni colitiche 
di opposizione. Egli in parti
colare si è riferito, per docu
mentare razione svolta " in 
questo campo da Solidarie
tà democratica, al noto pro
cesso per i fatti di Piombi
no. Abbiamo allora osservato 
che tutta l'attività processua
le di Solidarietà democratica 
è ben nota agli italiani ormai 
da molti anni, e che, d'altra 
parte, nell'ultimo anno nuove 
questioni le ?i sono proposte. 

— Cosi è infatti — ha con-
iermato Terracini. — Si può 
anri dire che. a xtartire dal
la seconda metà dì questo 
anno, esaurite o auasi te vra-
iiche connesse all'anplicario-
nc leale e completa dell'ul
timo decreto di amnistia e 
condono nei confronti dei 
combattenti della guerra di 
Liberazione. Solidarietà de
mocratica ha colto la sua 
orione particolarmente alta 
fufela del diritto di voto, que
sto primtts nel sistema di una 
vera democrazìa parlamenta
re. Solidarietà democratica 
già negli anni •gassati aveva 
avuto incidentalmente mori
rò di inferessarrì di questo 
problema, allorquando certe 
commissioni elettorati comu
nali e mandamentali avevano 
osato cancellare dalle liste 

degli elettori alcuni cittadini 
già condannati dal Tribuna
le speciale per la difesa del
lo Stato. 

A bollare di infamia tale 
temerarietà basti sapere che 
si era giunti lo scorso anno. 
prima dunque delle stesse 
circolari Sceiba, a privare del 
diritto di voto il cittadina 
Ruggero Grieco. Si! Parlo di 
Ruggero Grieco, senatore, giù 
deputato dell'Assemblea co
stituente, democratico di tem
pra cristallina, che aveva sa
crificato. per restaurare in 
Italia la libertà, dicci e die
ci anni della sua vita, ira-
scorsi nel carcere, nell'esilio. 
nella clandestinità in Patrio.' 

Poi l'otfensiua contro il di
ritto di voto si scateno su 
tutto il fronte, auspice, come 
sempre, l'uomo del 4 dicem
bre o meglio gli uomini del 
4 dicembre tutti solidalmciiN-
raccolti intorno « Scelba. E' 
spettato a Solidarietà demo
cratica di appoggiare alfa Te-
te diffusa dei suoi comitati 
locali l'atrluifd tecnico-giuri
dica per riassicurare, a colo
ro che ne erano stati defrau
dati, il diritto d» voto. E si 
sono, come sempre, prodiga
ti in quest'opera squisitamen
te democratica, con spirito d ; 

disinteressato altruismo. Ir 
centinaia di avvocati che, nel 
corso di otto anni di sua esi-
sfentra. sono cenuri collcttan
dosi con Solidarietà democra-
tica. Io colgo anzi l'occasione 
che mi viene offerta, per ri
volgere loro ancora una rolfa 
il ringraziamento di qna»fì da 
essi hanno avuto aiuto, sia 
per difendere ta toro libertà, 
sia per garantirsi il godimen
to dei diritti elementari anco
ra così frequentemente mi
nacciati tu Italia dal regime 
imperante, più simile a uno 
Stato di polizìa che a uno Sia
to di diritto. 

— La situazione generale 
in Italia, dal punto di vista 
della legalità costituzionale. 
non ha dunque subito alcuna 
modificazione In questi luti
mi tempi? 

— Obiettivamente, alla 
stregua dell'indice giudizia
rio, si deve riconoscere che 
la pressione immediata del
l'apparato statale sui cittadi
ni si è attenuata. L'epoca dei 
processi massicci, teatralmen
te inscenati e manovrati in 
funzione aperta ine n: e volifi-
ca. può dirsi chiusa. E do
po i tempi tumultuosi e sfre
natamente dolenti del 10-18-
1952, anche in Italia la mac
china antidemocratica quan
to meno nell'ambito Giudi
ziario si è messa au ra!rnt.\ 
Anche la nuova offens^ro con
seguente alle àecìs'Ohi '>-ac-
cartisfe del 4 dtccmbr< v*. 
«e ha abbracciato un • •'•' 
estesissimo, non e ri, >:.i 
però a procedere se »,or> co™ 
colpì attenuati. Da ciò il mi
nore impegno in campo pro
cessuale di Solidarietà demo
cratica. 

Afa rogiio ancora aggiun
gere una con*ide»-a2ioue. a pa
rer mìo exfrenramenfe istrut
tiva. Solidarietà democratica. 
óltre che vatrona dei citta
dini offcjtt nei loro diriffi è 
da otto anni a questa v^trte 
buona educatrice dei c ina-
dini sfessi nella conOTc*"M 
dei toro diritti e nel mic'ìnr 
modo di c?CTCifar?: Sn'Hi-
rietà democratica ha prm-re-
duto aV.a Vampa e aVa in
fusione di c»nfir"i'"a d> m'
aliala dì e*r>mp1nri r f» 
estratti della Cottituziove rr-
•onbblicar>a E se ogai i con
tadini noveri e i oracc'anfi 
delle Puolie. della Basilica
ta. della Sicilia conoscono la 
nostra legge fondamenta!". 
ciò si dece non oìà all'onera 
dello Stato, ma alla nostra di 
ntth-ìsti dì Solidarietà demo
cratica 

Nel prog.ìmo avvenir* — 
ha concluso Terracini — è in 
questa dtrerfone che Solida
rietà democratica si vrapone 
^articolarmente di Inrorarc: 
cowfre la earenra delle auto
rità. contro ta diserzione del
lo Stato. 
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